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Prot. n. 276 del 15/07/2019

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’interrogazione
redatta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio
Regionale, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad
oggetto «Effetti del Parere del 03 aprile 2019 rilasciato dal Consiglio
di Stato in materia di regolamentazione degli esami inerenti alle
qualifiche professionali in Regione Campania».

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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ATFIV1TA’ !SPFHIVA

REG. GN. N.ÀWX

Prot. n. 276 deI 15/07/2019

aII”Assessore alla Formazione
Dott.ssa Chiara Marciani

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio Regionale della Campania,
a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente a oggetto: «Effetti del Parere del 03 aprile
2019 rilasciato dal Consiglio di Stato in materia di regolamentazione degli esami inerenti alle
qualifiche professionali in Regione Campania».

PREMESSO CHE
Con Delibera n. 449 del 12 luglio 2017 recante “DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI
FINALI — CORSI FINANZIATI ED AUTOFINANZIATI” la Giunta Regionale ha modificato le regole e le
modalità di svolgimento degli esami finali in Regione Campania.

PRESO ATTO CHE
21 dipendenti Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e di altri Enti pubblici hanno
successivamente presentato un Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, con istanza di
sospensiva, awerso la Delibera de qua, lamentando la violazione e la falsa applicazione della legge
costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, dell’art.14 della legge n. 845 deI 21 dicembre 1978, della
legge regionale della Campania n. 14 deI 18 novembre 2009 e dell’art. 5, comma 2, del regolamento
di attuazione n. 9/10, l’eccesso di potere per inesistenza dei presupposti in fatto ed in diritto, la
violazione e falsa applicazione dello Statuto della Regione Campania nonché il travisamento e Io
sviamento di potere da parte dell’estensore.

Anche Il Ministero del Lavoro ha chiesto un Parere al Consiglio di Stato;

La Regione Campania, con nota n. prot. 429488/2018 ha dedotto circa l’incardinato Affare n.
01098/2018 ribadendo la competenza legislativa esclusiva delle Regioni in materia di istruzione e
formazione professionale, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni fissati dallo Stato, e
pertanto la legittimità della Delibera e degli atti ad essa conseguenti.
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RILEVATO CHE

In data 03/04/2019 la Sezione Prima del Consiglio di Stato ha stabilito che «.11 ricorso debba essere
accolto nei sensi di cui in motivazione con conseguente annullamento dei provvedimenti
impugnati ».

CONSIDERATO CHE

Da quella data in avanti l’Assessorato regionale non ha più autorizzato lo svolgimento di esami di
qualifica professionale;

Secondo indiscrezioni sarebbero già tra 100 e 150 le richieste di esame al momento inevase;

Il Consiglio di Stato ha giudicato la Delibera n. 449 del 12 luglio 2017 «deI tutto illegittima, così
come anche i successivi e consequenziali decreti dirigenziali n. 669 del 16 ottobre 2017 e n. 764 del
2 novembre 2017, stante l’insanabile contrasto con la normativa di riferimento, sia di carattere
nazionale che regionale».

EVIDENZIATO CHE

Risulterebbero illegittimi tutti i diplomi di qualifica professionale rilasciati dalla Regione Campania
negli ultimi due anni;

Secondo fonti giornalistiche si tratterebbe di circa 15.000 certificazioni rilasciate in maniera
illegittima e, pertanto, annullabili;

La qualifica professionale è un presupposto indispensabile per l’inizio di una attività lavorativa, sia
come dipendente sia in forma autonoma.

TUTTO dO’ RAPPRESENTATO

il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

l’Assessore alla Formazione per sapere quando la Regione riprenderà ad autorizzare lo
svolgimento degli esami e, nelle more dell’atteso Decreto di annullamento da parte del Presidente
della Repubblica, come la Giunta intenda deliberare in materia

Si richiede risposta scritta in termini di Regolamento Interno.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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